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Fiat Mirafiori: La Fiom non firma accordo 

 Fino al 30 settembre alle Carrozzerie di Mirafiori ci sarà la cassa integrazione, ma  per  la riorganizzazione aziendale e non più per ristrutturazione come finora previsto. Questo quanto dicono i sostenitori dell'accordo tra sindacati ed azienda, che dovrà essere ora ratificato dal ministero del Lavoro. L'accordo interessa tutti i 5.315 lavoratori ed è stato sottoscritto con l'assessorato regionale e l'azienda da Fim, Uilm, Fismic, Ugl e Associazione Quadri. La Fiom nvece che è stata convocata separatamente, non ha  firmato perchè ritiene che «non esistano impegni ca causale della cassa integrazione - osserva Federico Bellono, segretario generale della Fiom torinese - è del tutto irrituale. La cassa per ristrutturazione prefigura investimenti, quella per riorganizzazione no. Mirafiori resta uno dei buchi neri nel futuro dell'auto Fiat, campione di promesse fatte e non mantenute».  Davanti all'assessorato regionale al Lavoro oggi alcune decine di lavoratori di Mirafiori e delle aziende dell'indotto hanno partecipato a un presidio organizzato dalla Fiom. «La Fiat - osserva Edi Lazzi della Fiom torinese - dice che non ha fatto licenziamenti, ma circa 4.900 lavoratori hanno perso il posto nelle aziende dell'indotto. Il protrarsi dell'incertezza è drammatico perchè in molte imprese stanno per scadere gli ammortizzatori sociali».  

